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UNA COLONIA 2.0

La Tesi nasce dall’idea di dare risalto ad un luogo 
del cuore dimenticato, una !nestra sul mare tra 
la baia del Tono di Milazzo ed il promontorio del 
Tindari con una vista privileggiata sull’archipe-
lago delle isole Eolie. L’oggetto di studio, seppur 
di piccole dimensioni e all’apparenza di nessuna 
importanza architettonica, nasconde una storia 
importante per la cittadina in cui è ubicato, Bar-
cellona Pozzo di Gotto.
A seguito del secondo con"itto mondiale venne 
istituita una colonia marittima in quel di Cice-
rata, con lo scopo di dare ospitalità ai ragazzini 
durante il periodo estivo in modo tale da per-
mettere ai genirìtori di andare tranquillamente 
nei campi. 
All’epoca non vi erano strade asfaltate, non vi 
erano automobili. Un unico pulmino fungeva 
da navetta dal centro della cittadina alla colo-
nia, lontana ore di cammino. Con il tempo es-
sadivenne il polo principale delle attività estive, 
luogo di aggregazione e di festa. Rimase attiva 
per più di trent’anni !no a quando, negli anni 
70 venne chiusa. Il bum economico aveva fat-
to sì che le strade venissero asfaltate, che ogni 
cittadino o quasi potesse permettersi una mac-
china e che i più facoltosi potessero addirittura 
costruirsi una casa in riva al mare. Che ne fu di 
quella colonia? Divenne il simbolo della pover-
tà, di coloro che ancora non si erano adeguati al 
cambiamento o che non avevano fatto fortuna, e 
venne abbandonata. 

ANNO DI COSTRUZIONE

1949

TEMPO DI ABBANDONO

Circa 30 anni

TIPOLOGIA EDILIZIA

Edilizia Ricreativa

SISTEMI COSTRUTTIVI

Muratura Portante

LUOGO

Calderà, 
Barcellona Pozzo di Gotto, Me

TRACCIA

POSSIBILITA’

CONFORT

DESIGN
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La partecipazione è un tassello fondamentale per la 
comprensione del luogo e di come i cittadini lo vi-
vono. Essa permette al progettista di conoscere me-
glio le carenze del territorio e quindi di pre!gurare 
in modo oculato scenari di sviluppo e rivitalizzazio-
ne dei siti interessati, con soluzuoni su misura per il 
contesto e conformi alle speci!che esigenze emerse 
dagli studi partecipati. 

In questo caso si è scelto di intervistare un campio-
ne di cittadini che frequentano il sito di interesse 
e, attraverso le loro esperienze ed i loro consigli, si 
sono formulate delle strategie d’azione volte alle ca-
renze emerse dai dati raccolti.

Grazie a questa fase di analisi e studio si sono scar-
tate ipotesi progettuali meno congrue rispetto alla 
realtà del territorio scegliendo invece di mantenere 
come tema l’attività coloniale ma di riproporlo at-
traverso un ottica nuova e innovativa.

CAMPIONE INTERESSATO

LA PARTECIPAZIONE





 STRATEGIE DI RIUSO

Ridurre le dimensioni, 
le spese, le emissioni.

Riuso di quello che possiamo:
sedimi, edi!ci, componenti, 

materiali, ricordi.

Riciclo di quello che non possiamo 
usare così comè.

Comporta dispendio di energia.





PLANIMETRIE A CONFRONTO



RECINTI PEDAGOGICI



BOX-ROOM



TERRAZZA PANORAMICA 
E PARETE D’ACQUA




